
L’opposizione funzionale nel sistema preposizionale cimbro e timavese del passato: i dati della 

toponomastica 

 

Nonostante le comunità germanofone di Luserna/Lusérn e Timau/Tischlbong si siano formate in 

epoche differenti, cristallizzando stadi diacronicamente diversi del bavarese e mantenendo rapporti 

di varia intensità con i dialetti delle sedi di partenza, tra le varie peculiarità condivise da entrambe 

figura anche l’utilizzo particolare delle preposizioni in relazione ai differenti tiponimi. Questi infatti 

sembrano aver cristallizzato una specifica preposizione indipendentemente dal tipo di movimento 

associato al toponimo stesso. Così se a Luserna af/at si trova in forma come (i pin/gea) atz Lusérn (a 

Luserna), (i pin/gea) af di Långnas (sul Långnas), per altri nomi di luogo compare anche la 

preposizione zo (i gea/pin) zo Khalnètsch (a Caldonazzo), ka (i pin/gea) ka Leve (a Levico), pa (i 

gea/pin) pa (i pin/gea) pan Tal vo Sant’Antone (nella valle di Sant’Antonio), in (i pin/gea) in 

Puachbalt (nel Puachbalt). Una stessa distribuzione apparentemente priva di criteri chiari si trova in 

timavese con toponimi che richiedono af/av (i pin/gea) af Tischlbong (a Timau), pa (i pin/gea) par 

Soga (a Casali Sega), in (i pin/gea) in dar Maina (alla Maina) etc. 

Con buona probabilità la selezione di una specifica preposizione per un determinato toponimo era 

originariamente dovuta a criteri spaziali e dipendeva dalla posizione e dal punto di vista del parlante 

rispetto alla specifica località. Tuttavia fattori come l’evoluzione del territorio  ̶ Timau, distrutto da 

un’alluvione nel XVIII sec. che mutò profondamente la morfologia della valle fu ricostruito in una 

posizione diversa  ̶   e l’evoluzione dei rapporti sociali e spaziali con le altre località rendono al giorno 

d’oggi difficile definire chiaramente quali furono gli originari criteri guida per la selezione di una 

determinata preposizione per uno specifico toponimo. A compilare il quadro concorre anche la 

scarsità dei dati, dal momento che lo sviluppo economico degli anni Sessanta ha portato alla 

scomparsa delle fonti di sostentamento originarie e di conseguenza alla perdita di buona parte della 

microtoponomastica antica, mentre per località tradizionalmente estranee all’orizzonte concettuale di 

tali comunità si è fissato l’uso generalizzato di af (Lus. af Milån, tim. af Milon).  

Dopo aver creato un database nel quale si sono registrati una serie di microtoponimi in via di 

sparizione con la relativa preposizione, l’obiettivo del mio intervento sarà quello di tentare di definire 

anche tramite il ricorso ai dati forniti dal bavarese antico e ai ruoli funzionali che in antico tedesco 

tali proposizioni mostravano, le modalità seguite dal cimbro e dal timavese nella selezione di una 

specifica forma per uno specifico toponimo. 

 


